
 

 

 
 

*Monologo di Teatro Civile 
 

ÒMi sono sempre chiesto dove Gavrilo abbia trovato il 
coraggio di sparare, di gelare la membrana del 

timpano del mondo. Esistere significa poter scegliere. Essere possibilitˆ . La libertˆ 
di scelta dell'uomo •  sintomo della drammaticitˆ  e della miseria della condizione 

umana e non manifesto della sua grandezza. Mi piace immaginare Gavrilo 
tremante e con una tremenda voglia di piangere mentre si chiede se e come 
sparare; che brancola nel buio, in una posizione instabile, nella permanente 

indecisione, senza riuscire ad orientare la propria vita, intenzionalmente,in un 
senso o nell'altro.Ó 

 
 
 

Oggi è un bel giorno è la storia di Ante, scrittore non ancora trentenne che abita la 
Sarajevo di oggi e a cui la vita ha tolto da poco anche il padre, il solo rimastogli dopo le morti 
della madre e del fratello Andrej durante la guerra nella ex Jugoslavia e l'assedio di Sarajevo. 

Ante è un bambino di pochi anni di vita negli anni Novanta. Gli anni del macello balcanico. Ante 
è un bambino nella Jugoslavia della guerra, del genocidio, dello stupro etnico. La Jugoslavia di 
Vukovar e di Srebrenica. 

E abita la Sarajevo assediata: l'orrore quotidiano, dal 4 aprile 1992. La città di Sarajevo, capitale 
multietnica e multi religiosa della Bosnia ed Erzegovina, ricca di storia antica e famosa in quella 
moderna, almeno per il fatale attentato del 28 giugno 1914 in cui morì l'Arciduca Ferdinando 
erede al trono imperiale austro-ungarico, fu sottoposta a un assedio di inimmaginabile durezza, 
crudeltà e lunga indifferenza (da parte del resto del mondo, o quasi) per 1300 giorni: bilancio 
finale dodicimila morti. 

È passato un ventennio, un po' di più, un po' di meno, e pochi se ne ricordano. 
 

Sarajevo e la Bosnia sono state bene o male sistemate dagli accordi di Dayton e Parigi 
(novembre - dicembre 1995) e sono tornate ad essere punti geografici dei Balcani di cui non 
importa più nulla, invischiati come sono, sui due lati dell’Atlantico, in un’altra storia di massacri 
in cui si ripetono le solite antinomie: cristiani e musulmani, due civiltà, due culture, due eredità 
imperiali antiche di secoli, un Bene e un Male vicendevolmente impegnati a eliminarsi. 



 

 
 

È passato un ventennio, un po’ più, un po’ meno, e pochi se ne 
ricordano. 

Ante è un uomo e uno scrittore costretto a scegliere tra 
abbandono e speranza, tra fuga e resistenza, costretto a 
convivere con molte assenze feroci e sopportare quegli strappi. 
Portare insieme il bisogno di verità e di giustizia dà un senso al 
dolore? 

Che futuro tocca a uomini, come Ante, e donne il cui quotidiano è un continuo confronto con 
l’insostenibilità di una vita privata di dignità e di giustizia. 

 

L’interprete 
 

Antonio Roma, nato a Borgomanero (Novara) nel 1992. Scrittore, autore e attore monologante 
di Teatro Civile. Laureato nel 2015 in Scienze Sociali per 
la Globalizzazione - Coesione e Sviluppo Sociale - con 
una tesi sulla Cooperazione in Bosnia, onnipresente nel 
quotidiano di Antonio dallʼagosto del 2013, occasione del 
primo - di una lunga serie - viaggio nei Balcani, allʼinterno 
di unʼesperienza di volontariato che lo ha particolarmente 
toccato, al punto da non perdere occasione di 
condividerne la Bellezza - con la maiuscola - col mondo 
intero. 

Ha lavorato come educatore e insegnante di scuola 
primaria ed è laureando in Lettere. Il suo romanzo 
d'esordio Oggi è un bel giorno, pubblicato nellʼautunno 
del 2016, ha dato il là a Oggi è un bel giorno - Monologo 
di Teatro Civile. 

Direttore teatrale e blogger di Educare alla Bellezza APS, 
ne è il Presidente dal 7 gennaio 2019, data di 
costituzione della Associazione.  



 

 
 
 
 
 
 

Perché noi? 
Abbiamo ascoltato le richieste di Associazioni, Teatri e Scuole, 
esplorato le principali difficoltà logistiche, economiche, 
organizzative e promozionali che accompagnano l’organizzazione 
di un evento e abbiamo cercato di risolvere tali problematiche impegnandoci nella realizzazione 
di spettacoli di alta qualità che permettessero a chi li richiede di fare solo una cosa: sedersi e 
godersi lo spettacolo. Al nostro fianco la Società Mutualistica Per Artisti SMART. 

 

 
. Basta il tuo spazio, non serve il Teatro! 

Sappiamo bene che non è da tutti potersi permettere lo spazio di un Teatro. Per questo che ogni 
nostro spettacolo è realizzato per essere virtualmente performabile in qualsiasi spazio non 
strettamente teatrale. Lo spettacolo può giungere ovunque. Si richiede solo la disponibilità di 
uno spazio scenico adeguato con buona visibilità del pubblico e una buona acustica. 

. L’audio lo portiamo noi! 

Una buona amplificazione professionale è fondamentale per la buona riuscita di 
qualsiasi spettacolo. Un service audio può essere decisamente costoso. I nostri 
spettacoli sono totalmente indipendenti sul fronte audio, senza alcuna necessità di un 
service esterno! 

. Agli strumenti di comunicazione ci pensa EdaB! 

La promozione è fondamentale per il successo dell’evento. È per questo che forniamo 
gratuitamente tutto il materiale necessario per una corretta campagna promozionale: volantini, 
locandine, materiale online (social network, email e altro) appositamente creato e 
personalizzato (stampa a carico dell’organizzatore). 



 

 
 

. La SIAE non sarà un problema! 

C’è ma non devi impazzire nella comunicazione con gli uffici. Chi 
organizza una replica Oggi è un bel giorno - Monologo di Teatro 
Civile deve solo andare alla SIAE e comunicare il codice dell’opera 
934616A, il numero di spettatori e se c’è o meno un biglietto di 
ingresso. 

 
 
 
 
 
 
 

Richiedi lo Spettacolo 

Richiedi la tua replica dello spettacolo “Oggi è un bel giorno”. Siamo a tua disposizione 
per fornirti qualsiasi informazione aggiuntiva e chiarimento fosse necessario. 

Contattaci via email, telefono o attraverso il nostro sito web. Ti aspettiamo! 

Mail: direzioneteatrale@educareallabellezza.it 

Tel. 3426207944 

Sito internet: www.educareallabellezza.it 

 

              Con il patrocinio di 

                


